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sciopero blocco la macchina dell® Staff 

L'accordo per il «riassetto» fermo da un anno - Minacciose decisioni del sindacato corporativo dei «diret­
tivi» - In atto da mezzanotte lo sciopero nelle PTT e nei telefoni - Oggi in lolla tulli i lavoratori della scuola 

Oggi a Roma 
manifestano 
i parastatali 

Oggi Folto delegazioni dei 200.000 parastatali doH'INPS. del-
l'INAM. dell'INAIL. deH'ENF-\S e della GESCU. della CRI, del-
l'ONMl. del CONI, dell'INADEL. dell'ONIG, e .li altri centinaia dì 
Enti provenienti da tutta Italia sfileranno in (orteo per le vie di 
fìonid per esprimere la loro viva protesta contro il governo che 
con una politica dissennata aggrava, con conseguenza imprevedibile, 
la gin esistente crisi nel settore dei servizi pubblici quali ad 
esempio quelli della previden?a e dell'assistenza malattia. 

La grave vertenza dei parastatali ha origini remote. Di fronte 
alla battaglia della categoria la quale poneva con forza ed in 
maniera non strumentale la necessità di un avvio ad un processo 
globale di riforma e di democratizzazione degli Enti per renderli 
strumento al servizio dei cittadini e non di determinati gruppi di 
potere, processo di riforma strettamente collocato ad un riassetto 
giuridico ed economico delle carriere del parastato del personale il 
quale unificasse una enorme disparità di trattamenti, causa que­
st'ultima dì lunghe ed inutili lotte nelle nziende e di vergognose 
operazioni paternalistiche ora di questo ora di quel presidente dì 
Ente a danno, ovviamente, della collettività, ti Governo concedeva 
ai parassitali un acconto mensile sul riassetto, uguale per tutte lo 
nualifiche (rivendicazione egualitaria avanzata dai Sindacati), di 
f . .1000 dal 1 marzo 1968. elevato, poi. dopo un nuovo ricorso del 
l'azione sindacale del maggio dell'anno scorso a L. 10,000 dal 
1 gennaio 1969. 

Il solito piatto di lenticchie 
ìn altri termini il Governo contrapponeva alla Riforma del set-

tire od alle tappe intermedie Indicate dal Sindacati, quali, ad espiri­
no, quella della eliminazione Jei numerosissimi Enti inutili e del-
1 assorbimento di quelli chp ìn special modo n°l settore previden­
ziale ed assistenziale orosano stesse nrestazioni (con notevole sper­
pero di denaro ner il duplicarsi di apparati) il solito piatto di len­
ticchie. credendo, cosi, di addormentare la categoria su problemi 
tanto imnortanti. Problemi che avevano visto tutti i lavoratori ita-
Vani battersi per la riformi previdenziale e. sotto la guida delle 
Confederazioni, prendere coscienza della necessità di portare avant' 
con slancio la hnttatrlia ner le riforme che inverno minzioni fnn 
damentali mia ti mio] le della «salute e delh casa, servizi gestiti. 
quasi psclusivamcnle. dagli Enti parastatali 

Ad n2t?i i lavoratori del settore narratalo, nei soli nrimì nuattrn 
mesi dell'anno in corso hanno eia effettuato nove ftìorni di scio­
pero. E' bene rammentare che l'nhbiettivo di fondo della categoria 
è e rimane il problema della riforma del settore strettamente colle­
gata all'autonomia e alla generalità del trattamenlo nonché alla 
individuazione della contronarte abilitata alla contrattazione. 

Tn altri termini ciò significa che occorre arrivare all'abrogazione 
di una congerie di leggi (prima fra tutte la famigerata 722 de] 
1945 che oltre a limitare 11 potere contrattuale del parastatali. 
condanna gli statali nd un trattamento di subordinazione nel con­
fronti del personale degli Enti Pubblici) le quali sono anacronistiche 
e determinano continuamente violenti dissensi tra ì lavoratori di 
auesto o quell'Ente con gli altri burocrati ministeriali i quali riten­
gono. così, di applicare « saggiamente » una determinata legge ed 
invece scientemente fanno scadere il necessario scontro politico in 
inutile e dannoso scontro burocratico. 

Il Governo risponde «no» 
Sugli aspetti di fondo della vertenza il Governo ha dato sostan 

zialmente una risposta negativa nell'incontro del 15 gennaio, t e 
Federazioni, allora, anche per verificare la volontà politica del 
Governo, il quale pio volte per bocca del Ministro Donat Cattin, 
si era dichiarato disponibile ner l'abrogazione delle leggi limitative 
del potere contrattuale del settore (nroponendo però limiti inaccet­
tabili e peggiorativi di quelli già in essere) e per collegarsi in 
maniera più adeguata alla lotta di tutti 1 lavoratori italiani sulla 
questione delle riforme (casa e salute) che investono direttamente 
la maggior parte degli Enti del parastato, hanno elaborato un 
« pacchetto stralcio » di rivendicazioni sul riassetto, tra le quali 
spiccano non tanto quelle di natura salariale ma principalmente 
quelle più qualificanti dell'uguaglianza del trattamento giuridico, 
prima fra tutti gli Enti e poi all'interno degli Enti stessi tra 

( imnlegatf. subalterni e salariati. 
Se dopo la grande manifestazione pubblica di oggi, nel corso 

della quale prenderanno la parola i segretari confederali Scheda 
(CGIL), Scalia (CTSD e Ravenna fUIL) il Governo non si deciderà 
a riprendere le trattative interrotte ai primi di gennaio por conclu­
dere nnsitivamente e subito almeno sul pacchetto stralcio, l'azione 
dei 200 mila parastatali potrà assumere aspetti imprevedibili, con 
forme nuove di lotta. 

L'autunno è stato caratterizzato da nossenti. vittoriose lotte dei 
lavoratori del settore privato contro il padronato, la primavera 
segnala forti battaglie dei lavoratori del settore nubblico (parasta­
tali statali e enti locali) contro il Governo, e quello che ò più grave 
è che I predetti lavoratori sono costretti a scendere in lotta, quasi 
ovunque, contro le inadempienze governative. 

Ugo Di Genova 

Per i lavoratori del commercilo 

Inizia la lotta 
per il contratto 

Oggi l'astensione dal lavoro in tuffa Italia • Domani, 
intanto, la Confcommercio tiene l'assemblea annuale 

Oggi lo sciopero dei lavora­
tori dipendenti del commercio, 
dopo la rottura delle trattative 
per U rinnovo del contratto di 
lavoro. Si tratta complessiva­
mente di 700 mila lavoratori 
impegnati tn una dura vertenza 
con la Confcommercio per ot­
tenere una tariffa salariale na­
zionale, pei* le 40 ore In cinque 
giorni, per la parità normativa, 
il riconoscimento della contrat­
tazione integrativa articolata 
dell'apprendistato e per parti­
colari norme per i grandi ma­
gazzini e i settori atipici. Altre 
24 ore di ostensione dal lavoro 
saranno attuate tra l'8 ed il 
14 maggio. 

Domani, intanto, si svolgerà 
l'assemblea annuale della Conf­
commercio. 

Interverranno numerosi mini­
stri in carica. Alcuni, come Co­
lombo, sono gli stessi da anni; 
altri, come Tanassi, vi appari­
ranno per la prima volta. Ma 
tutti si adatteranno egualmente 
alla loro parte, che è quella di 
ascoltare compunti le lagnanze 
e le richieste della categoria. 
e di pronunciare discorsi più o 
mono concordati pieni di pa­
role e vuoti di impegni reali 
L'assemblea dei commercianti, 
come quelle delle altre confe­
derazioni padronali, non ò costi 
tuita da delegati eletti nelle as 
semblee sociali, non è prepa 
rata da t temi » o documenti 
aperti. Al massimo si esibiscono 
relazioni preparate da piccole 
commissioni costituite da «gran-
eh » cervelli. 

A far da corona ai ministri, 
nell'assemblea di domani, vi sa­
ranno dunque funzionari delle 
varie associazioni, vecchi nota­
bili. piccole e grandi « cosche ̂  
corporative, e simili. Non vi 
saranno i commercianti. 

Una simile assemblea — co­
me ò tradizione e secondo al­
cune anticipazioni — porrà del­
le rivendicazioni ai ministri, 
con tono e forma reboanti ma 
de) tutto elusive dei problemi 
reali e gravi della categoria. Si 
chiederà una sollecito approva­
zione della nuova disciplina del­
le licenze, l'assunzione a carico 
della collettività della fallimen 
tare gestione mutualistica (che 
naturalmente si vuole continua 
re a monopolizzare) e altre mar­
ginali misure. Non si chiederà 
nulla di concreto e veramente 
efficace sul terreno delle rifor­
me e della politica economica. 
Anche perché sul problemi delle 
locazioni, del fisco, della salute 
e delle altre riforme sociali per 
le quali si battono i lavoratori, 
l'indicazione della Confcommer­
cio è stata di non partecipa­
zione. 

Nelle assemblee della Conf­
commercio non si è mai parlato 
dei rapporti di lavoro Ma In 
questa circostanza bara diffi 
Cile sfuggire a questo tema 
Perche è in atto una vertenza 
per il rinnovo del contratto na­
zionale dei lavoratori del coni 
mercio e lo sciopero nazionale 
di oggi contribuirà a non far 
dimenticare questa circostanza. 

NUORO — Un momento del corteo del pastori dopo l'importante « Tribuna sindacale e politica » 
di Piazza Mazzini. I manifestanti si avviano In Prefettura por continuare la manifestazione 

A Nuoro, sull'affitto agrario 

ATTST0 

i nuovi contratti, dovrei dare 
al proprietario del pascolo me­
no di 150.000 Ure l'anno, e po­
trei realizzare finalmente le mi­
gliorie. Chi dice che non cam 
bierebbe nulla, mente: se non 
altro, la vita del pastore sarà 
meno dura s. 

Daniele Nolis, Formi: «Pos­
seggo 200 pecore, con un altro 
socio; paghiamo, per il pasco­
lo, un milione e mezzo l'anno: 
il guadagno netto e di 15-20 000 
lire al mese! Adesi.o si apro­
no prospettive migliori: 2(10 000 
lire di fitto pascolo ogni anno. 
e quindi avrò qualche soldo 
di più per vivere ». 

Peppeddu Bassi), Orgosolo: 
« I padroni sono qui, h vedia­
mo in questa piazza. Ebbene, 
sappiano che non daremo loro 
tregua. Vogliamo traslormare 
il volto della Barbagia e del­
la Sardegna centrale. Ci riu­

sciremo, con la lotta organiz­
zata Intanto, la nuova legge 
sui fitti che la Camera deve 
approvare subito, è un grande 
passo ìn avanti: i padroni non 
sono più autorizzati a sfruttarci 
come vogliono ». 

Egidio Dui. Orune: «I pasto­
ri se ne vanno, attraversano il 
mare con lo loro pecore. La 
Sardegna interna ò pili spopo­
lata di prima Non dobbiamo 
permettere che l'Isola diventi 
un deserto totale Questa vol­
ta dobbiamo imbarcare le pe­
core sulla nave di linea, ma 
per farle sfilare nelle vie di 
Roma, davanti al Parlamento». 

A Nuoro, le idee sono venu­
te fuori chiare, precise e nette. 
Vn contributo notevole alla di­
scussione lo hanno dato, con i 
loro interventi, i dirigenti poli­
tici e sindacali 

Giuseppe Podda 

La legge alla Commissione bilancio 

Si chiede l'approvazione della legge già passata al Senato - La re­
sistenza dei proprietari assenteisti sardi - Un raduno di tipo nuovo 

Dal nostro inviato 
NUORO, 4 

« Una "Tribuna sindacale", con centinaia di pastori in piazza, che arrivano 
da ogni parte della Sardegna e discutono per ore, con i deputati e i sindaca­
listi, non si era mai vista né udita da queste parti»; «E* un congresso, una se­
duta parlamentare all'aperto, un modo concreto di dimostrare come il popolo 
sardo possa autogovernarsi e dare un indirizzo diverso all'istituto autonomisti­
co»: frasi del genere ne abbiamo sentite parecchie, a Nuoro, nella Piazza Maz­
zini gremita dì pastori e 
di gente , via via che pren­
deva corpo e sostanza l'inizia­
tiva, presa dall'Unione regio­
nale contadini e pastori, di dar 
vita ad una ffrossa assemblea 
di delegati provenienti da un 
centinaio di comuni per discu­
tere pubblicamente la legge sul 
contratto di affitto dei fondi 
rustici, già approvata dai Se­
nato ed ora « in attesa del varo 
definitivo» alla Camera dei de 
putati. 

La legge In questione, si sa. 
non è perfetta Dopo il ricono­
sciuto fallimento della legge sul­
l'equo canone, rappreienta tut­
tavia un grande bal/o in avan­
ti. Innanzitutto la riforma pre­
vede che il canone di affitto 
sia definito dalla commissione 
tecnica provinciale, moltiplican­
do il canone dominicale del 
fondo per un coefficiente com­
preso tra un minimo di 12 vol­
te ed un massimo di 45 volte 
Il che significa. In Sardegna. 
una forte perdita per 1 pro­
prietari terrieri assenteisti La 
rendita fondiaria parassitaria 
continua a sottrarre oltre 15 
miliardi l'anno ai pastori, ai 
coltivatori, all' agricoltura sar­
da in generale. Con la nuova 
legge, i padroni si porterebbero 
via solo la mete o addirittura 
un ter?o del frutto del lavoro 
del pastore: perciò essi sono 
partiti all'attacco con t loro 
giornali, l loro uomini di go­
verno, con tutto 11 loro appa­
rato burocratico statale e re­
gionale, le loro organizzazioni 
bianche (la «bonomiana» in 
testai : parlano di vedove di 
guerra, di pensionati, che ce­
dono in affitto 1 loro «fazzo­
letti di terra » prossimi ad es­
sere gettati sul lastrico dalla 
riforma Ma essi nascondono 
la verità: non dicono che in 
Sardegna 723 000 ettari di ter­
reno vengono ceduti in affitto, 
e rappresentano un ferzo della 
intera superficie agraria; na­
scondono chp 26 000 pastori, su 
meno di 50 000. pagano ogni 
anno esosi canoni alla proprie­
tà assenteista: non vogliono Par 
sapere che nelle zone interne, 
esiste una situazione in cui la 
maggioranza degli addetti alla 
pastorizia, alla fine dell'anno si 
accorge di non aver guadagna­
to denaro. Per una pecora, il 
cui mantenimento costa 10 000 
lire annue il pastore ricava 
esattamente 10 000 lire: perciò 
alla fine di una annata, gli 
restano il formaggio e i latti­
cini che ha mangiato. 

Da qui il nascere di g-avi 
conflitti e anche il prender pie­
de di nuove forme di bandi' 
tismo che escono fuori dallo 
schema tradizionale del furto 
di bestiame, La legge non é 
perfetta, ma 1 pastori la vo­
gliono, si battono per ottenerla 
subito Sentite quanto hanno 
delto 1 delegati nella piazzo di 
Nuoro trasformata in « Parla­
mento dei pastori, in Camera 
del nopoto i: 

Salvatore Cuccuru, Po/zopag-
giore: * Non sarà facile far -ip 
provare questa leggo, ma pos­
siamo vìncere so restiamo uni­
ti Anche se non m tratta di 
una misura rivoluzionaria, da 
qui si parte per arrivare olla 
trasforma/ione elei pascoli Io, 
attualmente, per la terra, pago 
al padrone 1 M) 000 lire l'anno 
Detratte le tasse e le nitro 
spese, vivo con 500 lire al gior­
no e lavoro 24 ore ÒU 21. Con 

Le modifiche richieste - Settimana 
decisiva nella lotta della categoria 
Dopo la manifestazione di 

protesta avvenuta a Roma al­
la fine dello scorso mese per 
iniziativa del comitati di agi­
tazione di base delle quat-

previdenziali 

È in corso da ieri lo sciopero 
di 48 oie dei medici funzionari 
degli enti mutuo previden/.iali 
proclamato da un comitato di 
intesa formato dalla Kemepa e 
dai sindacati medici delle con­
federazioni CGIL, CISL, UIL 

La manifestazione fa seguito 
all'astensione gin effettuata la 
scorsa settimana, cui seguirà un 
nuovo sciopero dall'I) al 22 mag­
gio ed ha come obiettivi la sti­
pulazione di un nuovo tratta­
mento economico e giuridico vn 
Udo anche nelle strutture del 
servizio sanitario nazionale di 
cui l medici chiedono l'unnio 
diata attuazione 

Sono tn sciupino da ieri an­
che i medici dipendenti dai sa 
tintori INI'S per il paesaggio di 
questi erodali alla Sanità e per 
la ratifica di prov\cdimcntt ap­
provati da tempo dnll'INPS che 
prevedono miglioramenti cconu 
mici. 

tro province del Lazio e della 
provincia di Pisa, mnnffesta* 
zione che ebbe il risultato di 
sbloccare la legge e di indur­
re la Commissiono Interni del­
la Camera ad approvare alla 
unanimità il testo della legge 
con le modifiche richieste dal­
la oategor'n, è prevista per 
oggi, giorno tn cui si riuni­
rà la Commissiono Bilancio 
per esprimere il proprio pa­
rere t»ul testo di legge, la riu­
nione straordinaria della 
Giunta esecutiva dell'Unione 
Italiana ciechi. 

L'Unione si ò dichiarata so­
lidale con i comitati di agita­
zione di base, numeroso rap-
piese.iiaiizo dei quali sono 
giunte a Roma, od ha deciso 
di sedere in permanenza fi­
no alla definitiva approvazio­
ne della legge dì riforma 

1 e echi reclamano che an­
che h' altre commissioni abo­
liscano l'articolo 2 del dise­
gno ed legge governativo che 
introduce una gravissima li­
mitazione al diritto alla pen­
sione ed all'aumento; l ciechi 
chied ino inoltre In soppres­
sione dell'Opera nazionale per 
1 ciechi civili e ti decentra-
mento alle Piefetturo del ser­
vizio di erogazione dello pen­
sioni in analogia con quanto 
piovuto pei 1 mutilati e inva 
lidi civili o per i sordomuti 

A piopoblto del personale 
dipendente dall'Oncia, l'Unio 
ne italiana ciechi a i sindaca 
li del porsonalo chiedono che 
la legge mantenga 1 diritti ac­
quisiti dal personale, al 
quale deve essere pievisia un 
che la estensione di eventuali 
miglioramenti por gli statali. 

Decine e decine di migliaia 
di dipendenti dell'amministra-
/ione statale sono entrati ieri 
in si inpero aderendo alle duo 
giornate di lotta proclamale 
dai sindaci li di ci legai ia ade 
retiti a Cgil, Cisl e Uil. 

Il lavoro e rimasto bloccato 
in tutto il Paese e lo sarà 
anche oggi, seconda giornata 
di astensione dal lavoro secondo 
il calendario previsto dai tre 
sindacati. 

Dalla mezzanotte di ieri an­
che i postelegrafonici ed i te­
lefonici di Stato (scioperano an­
che quelli della Sip per le rifor­
me) sono entrali in lotta: tor­
neranno al lavoro alle ore ?A 
di stasera mentre il personale 
viaggiante postale ha anticipa­
to la sua azione alle ore 20 
di ieri sera 

T lavoratori della scuola me­
dia e elementare scendono in­
vece in sciopero oggi per 24 
ore. Per quello che riguarda la 
scuola elementare oltre ai sin­
dacati confederali hanno dato la 
loro adesione anche due sinda­
cati autonomi, lo Snase od il 
Sa mi. 

Da ieri, seguendo il calenda­
rio di lotta degli statali ò ini­
ziata l'astensione dal lavoro del 
personale della amministrazio­
ne scolastica. T ferrovieri — 
per completare il quadro — si 
fermano invece dalle ore 21 del 
12 maggio alle ore 21 del 13. 

La battaglia dei pubblici di­
pendenti por il riassetto e per 
respingere il tentativo dì intro­
durre soluzioni particolari per 
gli alti unzionari entra quindi 
in una fase decisiva. Nel corso 
delle centinaia di assemblee 
con cui si e preparato lo scio­
pero nazionale di 48 ore ò stata 
confermata la decisa ed unita­
ria volontà di lotta del lavo 
retori dello Stato che già ave­
va avuto modo di esprimersi 
con l'attiva partecipazione agli 
scioperi regionali per lo grandi 
riforme sociali. 

Unanime e compatta è la de­
cisione di costringere il gover­
no a dare attuazione agli ac­
cordi raggiunti o n le Confede­
razioni quasi un anno fa. per 
ottenere la decorrenza del 1. 
luglio 1970, sia per quanto ri­
guarda il riassetto delle retri­
buzioni sia per quello che con­
cerne la ristrutturazione degli 
organici. 

Per ottenere ciò ò necessario 
che il rinnovo della delega, per 
la parte riguardante il riasset­
to, venga approvato dallo Ca­
mera dei deputati e dal Senato 
prima della sospensione del la­
vori parlamentari prevista ver­
so i! 25 maggio. Un ulteriore 
scivolamento dei tempi compro­
metterebbe la passibilità di da­
re attuazione alle nuove norme 
sulle carriere a partire dal 1. 
luglio. 

In questi giorni il ministro 
Casoari ha rilasciato una serie 
di dichiarazioni tese solo a scon-
giurare il ricorso alla lotta da 
parte del pubblici dipendenti. 
In effetti l'intenzione del gover­
no che porta responsabilità 
pesantissime, manifestata dallo 
stesso ministro Gaspari alla 191 

Commissione della Camera di 
introdurre nuove proposte ag­
giuntive — sul riordinamento 
della Presidenza del Consiglio 
e sulla ristrutturazione del mi­
nistero degli Interni — assieme 
alla conferma dell'art. 16 che 
riguarda i funzionari direttivi 
e che non faceva parte dell'ac­
cordo raggiunto con le Confede­
razioni, non poteva che suscita­
re la pronta e ferma risposta 
di tutti i lavoratori. Non è un 
caso del resto che Gaspari ab­
bia reso le dichiarazioni fra 
l'altro ad una organizzazione 
dei sindacati autonomi che, pur 
riconoscendo validi i motivi dello 
sciopero, non vi ha aderito. Ne­
gli ambienti della Federatateli 
Cgil inoltre si sottolinea che 
l'affermazione secondo cui i 
provvedimenti delegati (carrie­
re. speciali, parametri etc) sa­
rebbero pronti non risulta esse­
re esatta. In ogni caso essi 
devono ancora essere discussi e 
contrattati con i sindacati con­
federali. 

Intanto il sindacato autonomo 
del funzionari direttivi i quali 
intendono ottenere particolari 
privilegi con il beneplacito del 
governo, ha proclamato un'azio­
ne ad oltranza a partire dal-
l'8 maggio, con l'evidente scopo 
di creare ostacoli alle elezioni 
per i Consigli regionali. 

La prima delle due giornate 
dì sciopero dovrebbe far riflet­
tere il governo ed indurlo a! 
mantenimento degli impegni 
presi con le Confederazioni. La 
partecipazione dei lavoratori è 
stata ovunque massiccia mal­
grado l'atteggiamento assunto 
dai funzionari dirigenti, dall'al­
ta burocrazia. A Roma nei va­
ri ministeri le percentuali sono 
sul 70-80%, 98% negli Unici 
finanziari. 97% nell'Uflìcio tecni­
co erariale Fortissime le ade­
sioni nelle prefetture e nei va­
ri centri che fanno capo al mi­
nistero della Difesa fra cui I 
cantieri navali dì La Spe7in (!)0 
per cento) e Taranto (70"?O 
Menni dati provincia li compie 
tnno il quadro dando il sen^o 
esatto della combattività della 
categoria: a Milano la percen 
tuale di sciooero e stala dell'RO 
per cento. Caserta flOT». Cam­
pobasso 00%. Avellino 0-1%, Fi­
renze 85%. 

Oggi sarà una nuova gior­
nata di lotta ancora più ampia 
di quella di ieri. 

Tutti i settori della pubblica 
amministrazione rimarranno 
bloccati eccetto le ferrovie che 
come abbiamo detto sopra si 
fermeranno a partire dal 12 
maggio. 

Non sarnnno certo gli impegni 
muustorali dell'ultima ora (da 
anni I vari governi si sono 
* mipogratf * se tua risultati con­
creti) a frenare la combattività 
e la vobnlà di lotti di decine 
e decine di migliala di lavora­
tori. Occorrono al contrario im­
pegni e soluzioni colerete. 

a. ea. 

si afferma anche nel Sud 
1 primi risultati del programma triennale di espansio­
ne - L'obbiettivo: dare potere contrattuale ai contadini 

Si apre otfgi, ore 10, a Roma, nella sala « Bavosi » della Lega delle Coope­
rative e Mutue, in via Guattani, la XXII assemblea dui soci dell'Alleanza Italiana 
delle Cooperative Agricole (AICA). I lavori proseguiranno anche nella giornata 
di domani e saranno conclusi da un intervento dell'oli. Valdo Magnani, presi­
dente clcll'ANCA (Associazione Nazionale Cooperative Agricole). Nella giornata 
di oggi i lavori saranno aperti da una relazione del presidente dcH'AICA, Ren­
zo Ferrari che ha per 
tema: i Risultati e prospettive 
dell'attività dell'AICA in appli­
catone del programma trien­
nale di sviluppo delto struttura 
consortile nazionale e dell'asso­
ciazione nelle campagne», 

L'assemblea rappresenterà un 
importante momento di rifles­
sione e di verifica sui risultati 
di un anno di lavoro e di Im­
pegno della coopcrazione agri­
cola democratica italiana nella 
realizzinone del programma 
triennale che l'AICA si è dato 
nella precedente assemblea, 
svoltasi a Bari nel 19fi9. ed ap­
provato dal IV Congresso della 
Associazione nazionale delle 
Cooperative Agricole 

Il programma si proponeva, 
in primo luogo, l'obiettivo di 
rafforzare ed estendere la pre­
senza cooperativa in tutto li 
Paese, ed in particolare nelle 
regioni meridionali, nonché di 
realizzare una completa unità 
consortile per elevare il potere 
contrattuale della cooperazione 
agricola nei rapporti con 11 mer­
cato interno ed estero. 

Contemporaneamente l'assem­
blea di Bari impegnava tutto il 
movimento cooperativo agricolo 
democratico italiano u realizza­
re il programma dell'A I C.A. 
per la sua trasformazione da 
consorzio di solo approvvigio­
namento per conto delle coope­
rative associate, a consorzio an­
che per il collocamento iiil mer­
cato intemo ed estero della pro­
duzione agricola. 

Si trattava cioè di far fare 
al movimento, con l'impegno 
della Lega Nazionale delle Coo­
perative e Mutue e dell'A N C.A. 
e delle organizzazioni contadine, 
un salto qualitativo in avanti il 
fine di permettere di cogliere 
tutte le nuove esigenze della 
azienda contadina, per la crea­
zione di: «una forte struttura 
consortile al servizio delle coo­
perative dei produttori associati 
per un maggiore potere sul mer­
cato e pei- lo sviluppo dell'asso­
ciazionismo nelle campagne >. 

L'A I.CA. .si presenta all'as­
semblea di Roma con un bilan­
cio di realizzazione altamente 
positivo, e con prospettive di 
ulteriore sviluppo della sua at­
tività 

\'V cresciuta la sua unità con­
sortile. il suo potere di conlnt-
tazionc sia sul mercato interno 
che su quello estero. 

I/A.I C.A. ha consolidato 1 
suoi rapporti con nuove orga­
nizzazioni cooperative e asso­
ciazioni di produttori, sorte re­
centemente. dell'Italia meridio­
nale, dell'Italia centrale, del Ve­
neto e della Lombardia, cosi pu­
re con organizzazioni coopera­
tive cattoliche del Veneto 

Sono state consolidate le filiali 
di Napoli, Bari e quelle sicilia­
ne. le quali, in collaborazione 
con le Federcoop. le associazio­
ni provinciali cooperative agri­
cole e le organizzazioni contadi 
ne locali, hanno consolidato le 
cooperative esistenti e svihip 
palo la promozione di nuove coo­
perative e forme associate fin 
produttori. 

Nuovi settori dell'A.I.CA. co 
me il settore vinicolo avvialo noi 
10611 e il seltore trasformazio 
ne prodotti nsricoli. hanno visto 
durante il 1909 il loro consoli­
damento ed un forte sviluppo, 
dimostrando cosi anche in que­
sti settori la validità dì una po­
litica consortile unitaria 

I rapporti con la cooperazìone 
di consumo(COOP-lT\M'\), lesi 
a creare un rapporto diretto tra 
produttori e consumatori, hanno 
fatto sostanziali passi in avanti. 
Si sono create le premesse af­
finchè l'A I.CA . nel comune 
interesse dei produttori e dei 
consumatori, possa sulla base di 
un programma comune fornire 
alla coopcrazione di consumo a 
prezzo equo e con uno standard 
qualitativamente elev ilo tutto 
il fabbisogno di "Ino. carne, pa­
sta alimentare, salumi formag­
gio e burro, frutta, ortaggi o 
agrumi. 

Sostanziali passi in avanti so­

no .stati effettuati anche nei rap­
porti con i Consorzi di piccoli e 
medi dettaglianti che si sono an­
dati costituendo in tutta Italia 
e che fanno capo al CONAV) 
nazionale Questi Consorzi tro­
vano noli A 1 C.A. un partner in 
grado di fornire prodotti genui­
ni e garantiti che li libera dalle 
intermediazioni speculativo e 
dalla sofisticazione operata dai 
gruppi monopolistici. 

La prossima istituzione dal 
Marchio unico di qualità deno­
minato « WìRICOOP» per tutta 
la produzione cooperativa ign-
cola, garantirà ai coimmv'ori 
italiani ed esteri la genuinità tì 
la tipicità dei prodotti della eoo-
pera/ione agricola italiana 

Nei rapporti con l'estero du­
rante il 1969. con il contributo 
della Lega. l'A.I.C A. ha ulte­
riormente consolidato I suoi le­
gami con le Centrali Coopera­
tive dell'Europa Occidentale « 
con tutto le Centrali "oopcravi­
ve e di Slato dei Paesi socialisti. 

L'export e import dell'\ I C A, 
registra una collante espansio­
ne In particolare è aumenUM 
l'esportazione dei prodotti \<tri\ 
man e la importazione di von-
cimi chimici e bestiame da alle­
vamento Rapporti dirci'i par 
rapprovvig.onamonlo del bestia 
me sono stali allacciali con U 
Jugoslavia la Romania e lo 
Bulgaria Nei rapporti con l'este­
ro si prospettano concrete pos­
sibilità di ulteriori espansioni dal 
volume delle importazioni e del­
le esportazioni. 

Sul plano economico il pro­
gramma triennale delibi C.\, 
prevedeva un incremento delta 
attività consortile facquis'o e 
vendila per conto dello co.n*-
rat ne associate") dei 50'*' pas 
sando dai 16 nuhaidi del 1968 
ai 25-30 milnrdì 

Anche nel rettore dogli invo 
stimolili e delle nuove strutture 
cooperative collegato ali A 1 C V, 
soprattutto nell'Italia Meridiona­
le. il programma è andato avan­
ti con successo 
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La relazione del Consiglio all'Assemblea degli azionisti 

li bilanci® Ktentoflui tèm mi 1969 
la Società: fatfuralo 557 miliardi - investimenti 109 miliardi • utile 41 miliardi 
dividendo di 55 lire per azione — Il Gruppo: 1.552 miliardi di fatturato • 213 mi­
liardi di investimenti • nuovi programmi di investimenti in corso per 750 miliardi 

Sotto la presidenza del so­
natore a vita Cesare Merzago-
ra, presidente della Società, 
11 27 aprile si è tenuta o Mi­
lano, presso la sede sociale di 
Poro Bonaparte 31, l'Assem­
blea degli azionisti della Mon­
tecatini Edison. 

Prima di passare all'ordine 
del giorno, 11 sen. Morzagora 
ha esposto I motivi ohe lo 
hanno Indotto ad accettare la 
carica di Presidente della So­
cietà e ha quindi rivolto un 
saluto e un ringraziamento al 
suo predecessore, lng. Vale­
rlo. Dopo aver dichiarato di 
considerarsi personalmente ga­
rante assoluto della totale In­
dipendenza della Montecati­
ni Edison, 11 sen. Merzagora 
ha sottolineato l'Impegno che 
egli Intende dedicare all'opera 
di ristrutturazione In corso, 
alla programmazione e al­
lo slancio produttivo del 
Gruppo, 

L'Assemble;. ha quindi pre­
so In esame 1 risultati del­
l'esercizio 1969 Illustrati dalla 
relazione del Consiglio di Am­
ministrazione. 

L'attività clumica. 
L'Industria chimica italiana, 

Il cui Indice di p-oduzione 
segnava, a Une settembre, un 
aumento di circa il 5%, a fine 
anno registrava una diminu­
zione di quasi l'l%. 

Per la Montecatini Edison, 
la produzione di fertilizzanti 
è stata inferiore a quella del 
1908 per una minore ricettivi­
tà dei mercati e per 1 contra­
sti del mondo del lavoro. A 
Porto Marghera nel quadro 
del continuo potenziamento 
delle produzioni petrolchimi­
che, con un investimento nel 
1960 di oltre 18 miliardi, è 
continuala la costruzione di 
nuovi grandi Impianti, fra cui 
uno di etilene da 250.000 t/a, 
già predisposto per l'aumen­
to a 500.000 t/a. A Brindisi, 
dove sono stati investiti nel 
I960 oltre 43 miliardi, sono en­
trati in esercizio nuovi Im­
portanti Impianti per le mato-
rie plastiche e le oletlne. Nel 
seltore delle materie plastiche 
la produzione del Gruppo ha 
superato 11 50% dell'intero vo­
lume prodotto In Italia. La Stri-
cat ha completalo alcuni im 
pianti di un vasto program 
ma volto a mantenere cunipe 
tltive le produzioni del suo 
grande stabilimento petrolchl 
mico di Prlolo (Siracusa). La 
Pnrmltalla ha avuto risultati 
soddistacentl, a cui hanno no­
tevolmente contribuito le spe­
cialità medicinali per uso 
umano. 

L'attività nel settore delle 
libre a dei (ossili. 

Anche I) IUBSI e sunto un an­
no favorevole allo sviluppo del 
le fibre chimiche La Chntll-
lon, che ha aumentato la pro­
duzione del 14%, ha messo a 
punto nuovi prodotti ohe han­
no trovato tavorevole acco­
glienza e ha completato fan 
mento della capacità produtti­
va della fibra acrilica e della 
fibra poliestere. A Licata 6 
In via di completamento lo 
stabilimento doll'ISMA - Indu­
stria Siciliana Maglieria e At­
tlni che darà lavoro a circa 

700 persone. La Rhodlatoce, 
che ha aumentato del 14°/o le 
quantità vondute o del 12% 
li fatturato, ha proseguito la 
realizzazione del programma 
per I] raddoppio della sua pro­
duzione attuale di fibre ed 
ha programmi In Calabria per 
olrca 00 miliardi. La Poly-
mer ha aumentato 11 fattura­
to di oltre 11 15% e ha In 
corso Importanti sviluppi del­
le capacità produttive. 

GII altri setto» di attività. 
Nel settore dell'alluminio è 

stata Impostata la costruzione 
del nuovo stabilimento di Fu-
Sina (Venezia) della capacità 
iniziale di 35 mila t/a di 
alluminio primario. La produ­
zione di acciaio della SISMA 
è aumentata del 10% e 11 suo 
fatturato del 30% circa. 

L'Industria Macchino Elet­
troniche • IME ha completa­
to 11 mlerocomputer a svilup­
po modulare « IME Sistema ». 
Le Officine Elettromeccaniche 
Galileo di Battaglia Terme, 
grazie a nuovi Impianti, han­
no realizzato notevoli Incre­
menti di fatturato Le Officino 
Galileo di Firenze hanno com­
piuto buoni progressi nel set­

tori degli strumenti ottico-
scientifici e dell'alio vuoto. 
Nel giugno 19IÌ9 ha avuto luo­
go la fusione delle società 
ELMEH, OT.E. e Lnben nel 
la Comellt che ha cambiato la 
ragione sociale In Montedel-
Montecatini Edison Elettro­
nica. 

La Stantìa ha totalizzato 
vendite per 2115 miliardi con In­
cremento del 12,2% l̂ e sue fi­
liali ;,smontavano, a fine del-
l'esercizio scorso, n 174, delle 
quali 10(5 e^.-colete di repar­
ti allmentnrl e \to in ocue prov­
visoria. Nel corso del corremo 
esercizio s] prevede verran­
no superate le 200 unità di 
vendita. 

Studi a ricerche. 
Durante 11 1909 è prosegui. 

tn l'attlvltò di ricerca che ha 
registrato In vari settori risul­
tati Interessanti. I proventi da 
licenze di brevetto e know • 
how hanno avuto un ulteriore 
notevole incremento e II bilan­
cio tecnologico della Società 
presenta un sensibile alllvo 

I nuovi invpstlmentl effet­
tuati dal Gruppo nel quadrien­
nio decorso dalla fusione del­
la Montecatini con la Edison 
sono stati. In miliardi di Uro: 

1966 196? 1968 1969 

Settore chimico e parachlmico 
Settore fibre chimiche e tessili 
Altri settori 

77 
15 
46 

129 
liti 
20 

145 
17 
19 

165 
25 
23 

Nello stesso periodo per II 
Gruppo le forze di lavoro so­
no cresciute da 122.5'JO a 145 
mila 037 unità. Il fatturato 
consolidato del Gruppo è sa­
lito da 945 a 1.652 miliardi. 
VI sono programmi di Investi­
menti In corso per oltre 750 
miliardi e altri In esame per 
circa 1.500 miliardi. Le iniziati. 
ve previste al contro-sud con­
corrono alla cifra complessi­
va per circa 2/3 In questo 
quadro rientra l'annunciato 
programma di realizzazione 
nella zona di Cagliari di un 
nuovo centro petrolchimico 
che richiederà un investimen­
to di (100 miliardi 

Questo programma, che 
creerà alcuno migliala di nuo­
vi posti di lavoro, si intogra 
con le alno Iniziative allo qua­
li, sompre in Sardegna, parte 
clpn II gruppo, corno quello 
nel settore dell'alluminio e 
quelle nel settore delle fibre 
chimiche, hi cui verrà svilup­
pato, nella vallo del Tirso, un 
programma in partecipazione 
con l'ENI 0 In Snla Viscosa, 
con Invostlmontl di circa 241) 
miliardi. 

Questo quadro fa prevedere 
che sili investimenti del imtp 
pò nel procedere degli anni '70 
dovnmno essere dell'ordine 
di grandezze di 300 miliardi 
all'anno. 

Il Intimalo della Società e 
ammontato a 576,11 miliardi 
con un aumento soltanto del 
l'l,6%, cifra che non rispec­
chia l'entità dello mancalo 
produzioni por lo agitazioni 
sindacali dell'anno In quanto 
vi sono stati prelievi da ma­
gazzino e un aumento di 13 
miliardi del fatturato per lm-

138 191 181 213 

pianti all'estero: con I nuovi 
Impianti e gli ampliamenti II 
fatturato delle produzioni de­
gli stabilimenti avrebbe dovu­
to aumentare del 7% circa. 
Gli amniorfninrnfl sono slan-
zlali per l'esercizio In CO mi 
barrii. L'utile di L. 41,4 millar 
di consente la distribuzione 
di un dividendo di L. 65 per 
azione. 

L'assemblea ha approvato 11 
bilancio dell'esercizio a ha da-
terminato in 29 11 numero 
degli Amministratori. 

In sede straordinaria l'As-
semblen ha approvato l'Incor­
porazione della Società Idro. 
elettrica Medio Adige e della 
Società Akr.igns e In modifico 
degli nrlt. 1 e 6 dello statuto 
sociale 

Il Consiglio di amministra­
zione della Società, riunitosi 
dopo l'assemblea, bn eletto 
Presidente 11 sen Cesare Mor­
zagora, altro Vlcopresidenln 11 
Hnlt Tullio Torchlanl e Cen­
si 'llcrl delegati l'avv. Bruno 
Janni, Il dott Giorgio Mace­
rata, l'Ine Guido Mollont e 11 
do::. Gino Sferza II Consi­
glio ha anche nominato 11 Co-
mltnto esecutivo nelle persono 
del Presidenti), sen Cesnre 
Morzagora del due Vicepresi­
denti. lng Km Mele Gironi e 

dott rullio lorohinni del quat­
tro Consiglieri delegati avvo 
cato Hi uno Ianni don Gioì 
gio Macornta lng Guido Mol-
toni e dott Gino Storni e doi 
Consiglieri prol Giovanti! Un 
Iella doli i-'iino Cicogna in-
gegner lmh:;nnl Uwgo « pro­
tesali Druno Vlsenllnl II Pre­
sidente lui infine nominato So-
«rotarlo del Consiglio l'»vw-
cato Franco Delvecchlo. 


